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Bollettino interno a diffusione gratuita

Un altro anno.che si va ad aggiungere
ai vecchi, è Rassata. Certamente

nan è stata came l avevamo.immaginata
quando.timidamente si apprestava a na-
scere. Una rapida cansuntiva e ci ac-
cargerema che tutta sammata questa
1992 nan è un anno. che rientra tra i
guiness dei primat~ a mena di nan rife-
rirei ai nastri gavernanti, che beati lara,
un guiness l'hanno. raggiunta: aver fatta
dell'anno., appena cansegnata alla sta-
ria una degli anni più nerI della palitica
itiliana. Abbiamo. assistita ad una serie
di interminabili eventi e per lo.'più nega-
tivi, lasciandaci esterrefath davanti
all'adio. e la vialenza usata versa l'altra
fratello..

La staria è testimane cantra di noi,
perchè nan vagliamo.assalutamente im-
parare. Quella che abbiamo. sar

uta co-
struire can la nastra filasafia de sapere,
del credere e dell'attenere è a dir paca
scanvalgente.Patremma casì defmire
l'anno. 92:"Un anno.di sangue e di arra-
rL"Nan sona ancara satta l nastri acchi
gli orrari della Bosnia e della Samalia?
E che dire della marte di uamini came
Falcone, Barsellina e quanti altri che
sona caduti per anarare illara campita
di difensari della legge? E del mastra di
Arezzo che ne dite, ve lo.ricardate? E il
riaccendersi del razzismo. in agni parte
del mondo? E l'andate di vialenza xena-
fobe? Abbiamo. vissuta queste case at-
traversa il manda in casa (lew. TV).
Vedi anche gli ultimi episadi verificatisi
a Rama ai danni degli Ebrei da parte dei
Naziskin. E che dire dell'ultima, ma sala
in ardine di tempo., amicidia di Cerve-
teri? Che fme arrenda marire per mano.
del prapria figlia. Abbiamo. assaluta bi-
sagna di ritravare la nastra bussala se
nan vagliamo.colare tutti a picca.

Ma a questa punto così nero delle
nostre vicende, ha senso.parlare di buan
e felice anna? Oh sì che pnssiama! Dice
un vecchia adagia che:"Pinchè c'è vita
c'è speranza." Bene

{
Cristo. è la nastra

speranza. Egli è il sa a capace di trasfar-
mare la vitaai una persana. Si dice spes-

sa che la sacietà davrebbe cambiare,
rinnavarsi, ma per arrivare a ciò, è ne-
cessaria lasciare vecchie abitudini laga-
rate da secali di indifferenze e di
tradiziani che ci hanno. relegati ad una
commedia che agni anno. ci ritroviamo.
a recitare. Certa, ei vuale coraggio. per
guardarsi dentro. e canvenire can se
stessi che, dapa tutta, nan è questa la
vita che varremmo. vivere. Bene, nai ab-
biamo. la passibilità di scanvalgere in
mada defmitivo il nostra mado ai pen-
sare, di camunicare e sapratutta di vive-
re. Gesù diceva:"Se perseverate nella
mia parala, siete veramente miei disce-
pali; e canascerete la verità, e la verità
vi farà veramente liberi." Giav.8:31-32.
Vi damanderete chi è mai la verità? La
verità è sempre Lui:Gesù. Leggiamo.an-
cora dalla Bibbia che:"lo sana
la via, la verità e la vita; nessu-
na viene al Padre se nan per
mezza di me." Giav.14:6. Se so-
la patessima credere a quel
che abbiamo. letta, un altra an-
no. nera come quella appena
trascarsa nan lo.vivremmo.mai
più! Sì, è un'utapia, ma sala
perchè nan lo.creiliama. Se in-
vece esercitassimo. la fede ci
accargeremma che tutta quel-
la che Dia ha fatta per nai è
buana, ed amandaLo mette-
remmo. in pratrica tutta la sua
legge ed in particalare quel fa-
masa camandamenta che di-
ce:"Ama il tua prossima came
te stessa." Mattea 19:18. Que-
sta è l'augurio. che facciamo.
per l'anno. 1993, che. tu p'assa
mcantrare nel cammma di tut-
ti i gi,orniGesù Cristo. il Signo-
re, il quale nan desidera altra
che farti compagnia.

Came vivere davvero. un
buan anna? Se davvero. lo.vo-
gliamo., dabbiama fare questa
esperienza:"Se dunque una è
in Cristo., egli è una nuava
creatura; le cose vecchie san
passate: ecco. san divenute
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nuave." 2Carinti 5:17. Unapersana di-
venuta nuava è cambiata radicalmente,
nan è castretta a vivere più nella men-
zagna e nella miseria spirituale, perchè
ha un nuava e sicura amica che nan lo.
lascerà mai più fma alla fme dei suai
anni. Ed agnI anno.per lui, sarà sempre
un buan anna."...Ed ecco.,lo. (Gesù) sa-
na can vai tuttii giorni, fma alla fme
dell'età presente." Mattea28:20.

Buan Anna in Gesù!

La Redazione
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Il credente è chiamato a prepararsi ad un cambattimento...Spirituale.

COME MOSTRARSI DEGNI

\

DI DIO.

Tre dei trenta capi scesero sulla roccia, presso Davide, nella spelonca di Adullam, mentre l'esercito dei Filistei
era accampato nella valle di Refaim. Davide era allora nella fortezza, e c'era un posto di Filistei a Bethlem.
Davide ebbe un desiderio, e disse:"Oh se qualcuno mi desse da bere dell'acqua del pozzo ch'è vicino alla porta
di Bethlem!' E quei tre s'aprirono un varco attraverso al campo filisteo, attinsero dell'acqua dal pozzo di
Bethlem, vicino alla porta,. e,p.,resalaseco, la presentarono a Davide; il quale però non volle oere, ma la sparse
davanti all'Eterno, dicendo: Mi guardi Iddio dal far talcosa ! Berrei io il sangue di questi uomini, che sono
andati là a rischio della loro vita? Perchè l'han portata a rischio della loro vita." E non la volle bere. Questo
fecero i tre prodi. (l Cronache 11:15-19)

In questi versi viene riportato il gesto
eroico di tre valorosi guerrieri al ser-

vizio del re Davide. Nel loro cuore era
forte il desiderio di servire, amare e
piacere in ogni cosa il loro signore Da-
vide fino all'estremo sacrificio della
morte.

La storia ci racconta che il re Davide si
trovava in una fortezza, nella spelonca
di Adullam vicino Bethlehemmel la
quale al momento era sotto il domInio
dei Filistei nemici di Davidei essi ben
volentieri l'avrebbero ucciso msieme a
tutti i suoi seguaci.

Un giorno al re venne un desiderio: "Oh
se qualcuno mi desse da bere dell'acqua
del pozzo che è vicino alla porta di Be-
thlehemme". Come mai Davide deside-
rava dell'acqua? Gli mancavano forse
tali provviste per cui egli assetato fu
costretto a pronunciare tale desiderio?
Dopotutto aveva tanti servitori e certa-
mente non facevano mancare nulla al
loro signore. Davide, però, non deside-
rava fa solita acqua: egli bramava
"quell'acqua", l'acgua del pozzo che è
VICinOalla porta di Bethlehemme; egli
desiderava qualcosa di particolare,
q

.

ualcosa che gli stava profondamente a
cuore. Anche Gesù sulla croce nell'ul-
timo momento della Sua vita disse:" ho
sete." I soldati n presenti non gli diede-
ro, però, quello che Lui desiderava; ma,
gli porsero una spugna imbevuta d'ace-
to e dopo ciò, il Maestro chinò il capo e
spirò.

Un comportamento, quello dei soldati
romani, a dir poco ignobile; senza un
minimo di pietà verso colui al quale
stavano infliggendo la morte; ma, non si
comportarono cosi i tre guerrieri di Da-
vide, i quali, avendo ascoltato il suo de-
siderio e non badando alla loro vita, si
aprirono un varco nel campo dei Fili-

DI ISABELLA PANNONE

stei; attinsero l'acqua dal pozzo e infme
la porsero al re. La reazione di Davide
davanti a tale offerta di fedeltà, di amo-
re, di abnegazione per la propria vita,
non fu quella di allungare la mano e
bere, ma di spandere quell'acqua da-
vanti all'Eterno. Egli la offrì in sacrificio
al suo Signore, pOlchè per lui quell'ac-
qua rappresentava, il sangue di quei tre
uomim andati al pozzo a rischio della
propria vita.

Questa storia dal punto di vista spiritua-
le può essere applicata al credente; essa
lo sprona a diventare un guerriero forte
e valoroso. Un buon guerriero, che
prende a cuore le sorti del suo popolo,
prima di andare in battaglia certamente
si preparerà sottoponenaosi ad una fer-
rea disciplina dettata dal suo coman-
dante. Il credente, come il guerriero, è
chiamato a prepararsi ad un combatti-
mento non materiale, ma bensì spiritua-
le. Infatti la battaglia non è contro carne
e sangue, ma contro gli spiriti malignj
che sono nell'aria. (Efesi 6:12)
Quindi è opportuno essere forti, poichè
il nemico pone degli ostacoli cercando
di trascinarci in una terribile sconfitta.
Qual è allora l'armatura che il credente
deve rivestire? Certamente non quella
delle proprie capacità, ma quella divi-
na:" Prenaere la verità per cintura dei
fianchi; rivestirsi della corazza della giu-
stizia; mettere come calzature ai piedi
lo zelo dato dal vangelo della pace;
prendere lo scu4o della fede per spe-
gnere i dardi infuocati del mali,gno;
prendere inoltre l'elmo dello Spirito,
che è la Parola di Dio." Efesi 6:14-17

Tutto ciò si può ottenere tramite la pre-
ghiera e la supplicazione a Dio, il quale
essendo ricco m misericordia rivestirà il
credente della sua armatura, così,quan-
do si troverà nel "campo dei Filistei"

(difficoltà d'ogni genere della vita) sa-
prà aprirsi queI varco, prendere l'acqua
e portarla in offerta al Signore. Ora se
tutti noi sappiamo esprimere dei desi-
der~ quanto più Dio che è il nostro
Creatore, sa es{>rimere i suoi; con la
differenza che solo l'uomo immerso nel-
la sua fede ha l'orecchio attento per
ascoltarli e la forza necessaria per esau-
dirli. Il completo abbandono nelle mani
di Dio assicura un futuro meraviglioso
ricco di benedizione, ed ha come metli:
"la nuova Gerusalemme ", e l'anima SI
rallegrerà quando il Signore dirà:" En-
tra benedetta dal Padre mio."

In conclusione quale grande insegna-
mento ci dà questo passo della Parola di
Dio? Un insegnamento ad essere fedeli
al Signore ad amarlo e servirlo con tutte
le nostre forze rinunciando a noi stess~
ai nostri desider! per piacergli. in o~
cosa. Come possiamo amare DiO e pia-
cergli in ogni cosa? Il credente clle è
disposto a farsi guidare dallo Spirito
Santo sa come fare poichè Egli lo gui-
derà in tutta la verità.
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PREVENIRE

E' un'affermazione che ripetutamen-
te ascoltiamo o leggiamo a proposi-

to di tante malattie. Tutti almeno
nell'espressione ci ritroviamo quando si
parla di prevenzione, molto meno nei
modi.

Quando si parla di cancro del polmone
e si afferma che esso è direttamente
proporzionale al numero di sigarette
consumate, tutti danno il loro assenso!
ma! molti sono coloro che nonostante I
diVIetifumano nei locali pubblici, auto-
bus, ascensori ecc.ecc.. recando danno
a se stessi e agli altri.

Chi scrive ha assistito spesso un pazien-
te affetto da cancro al polmone in uno
stadio terminale della malattia: in questi
casi si preferirebbe cambiare professio-
ne piuttosto che affrontare tali situazio-.,lli.

E' MEGLIO CHE CURARE...

diante la redenzione che è in Cristo Ge-
sù" Romani 3:23-24

A conclusione vogliamo affermare che
spesso nella vita dell'uomo ci sono com-
portamenti assurdi e irrazionali che ma-
nifestano il peccato rendendolo schiavo
di vizi e passioni.

Nella Parola di Dio però troviamo la
buona notizia che in Cristo possiamo
e~s.ereliberati dal peccato, dal male] dai
V1Z1e attuare COSIla vera preve11Zlone
che reca salute all'anima e aI corpo.

Antonio Vitale

E' un brutto vizio che spesso conduce
alla morte e nel meditare su ciò, tutto
sembra assurdo ed irrazionale: una per-
sona che fuma sa di recare un grave
danno sopratutto a se stessa e quando il
danno si manifesta cerca disperatamen-
te un farmaco, un professore, una clini-
ca specializzata per essere salvata.

Questo vale anche per alcune categorie
di persone dove esIste il rischio di con-
trarre l'AIDS (Sindrome da Immune
Deficienza Acquisita): da una parte lo
sforzo intmenso della scienza per trova-
re il farmaco capace di debellare la ma-
lattia, dall'altra migliaia di persone che
ogni giorno vanno ad ingrossare le ftle
dei sieropositivi (persona infetta dal vi-
rus chel uò trasmettere ad altri l'infe-
zione e antmalarsi di AIDS) a motivo
della loro condotta.

E' incomprensibile il fatto che, una per-
sona sapendo che l'uso di droghe o com-
portamenti sessuali a rischio possono
portare al contagio, continuino m questi
comportamenti erratidostenuti anche
da una cultura molto airfusa nel mondo
che accetta tali pratiche intmorali. In
questo caso si parla di prevenzione da
attuarsi unicamente mediante l'uso di
siringhe monouso e di misure proftlatti-
che per rapporti sessuali a nschio; ci
chiediamo se sono indispensabili alla
vita le droghe o i comportamenti sessua-
li a rischio.

Invece la vera prevenzione è smettere di
fumare, di drogarsi, e di avere soltanto
la propria moglie o il proprio marito.
Per molti è facile affermare ciò, ma, è
impossibile attuarlo nella loro vita. Mol-
ti prenderebbero a prestito le parole
dell'apostolo Paolo:"lo so che m me,
vale a dire la mia carne, non abita alcun

bene; poichè ben trovasi in me il volere,
ma il modo di co

§!
ire il bene, no. Poi-

chè il bene cht!vo .o non lo faccio; ma
il male che non vo '0 quello faccio. Ora
se ciò che non vo '0 è quello che faccio
non sono più io che lo faccio ma è il

~ccato che abita in me." Romani 7:18-

Il peccato abitava nella vita di Paolo
pnma che conoscesse il Signore Gesù
Cristo. Queste parole non sono rivolte
solo alle "categorie a rischio" ma sono
rivolte a tutti. Paolo, che si defIniva ilpiù
grande dei peccatori, era un religiosoi
perchè "tuttI hanno peccato e sono priVI
della gloria di Dio e sono giustificati
gratuitamente per la sua grazia, me-

SCONOSCIUTO
EMMAUS...

LO

Se ne andavano ad Emmaus, com-
mentando tra loro ciò che era avve-

nuto negli ultimi giorni a Gerusalemme:
Gesù, il loro Maestro, era stato ucciso.

Condannato da Pilato dopo un proces-
so "burla", lo avevano visto salire il Gol-
gota e, inchiodato alla croce, esalare
l'ultimo respiro. Fino all'ultimo avevano
sperato in una sua liberazione ma ciò
non era avvenuto: non era morto solo il
Maestro, era morta ogni loro speranza,
su di Lui avevano scommesso la loro
vita, avevano ancora negli occhi i suoi
miracoli, nelle orecchie le sue parole,
nel cuore il suo amore, i suoi insegna-
menti... ma Lui non c'era più! Mentre
parlavano, uno sconosciuto, cominciò a
camminare con loro e vedendoli tristi
domandò loro quale fosse il motivo. Che
brutto tasto aveva toccato! Come spie-
gargli la delusione, lo smarrimento, il
senso di vuoto che provavano.

"Tu solo non hai saputo le cose che sono
avvenute?" Gli raccontarono dei discor-
si di Gesù, dei suoi miraco~ del suo
amore per tutt~ dei loro cuon aperti a
una nuova vita,delle folle che lo accla-
mavano e poi...Poi l'arresto, il processo,
la croce. Quale amarezza nel ricordare

~uei momenti. Gesù era morto.. non
c era più, sì delle donne tornanao dal
sepolcro, dicevano di aver visto de,gli
angeli, parlavano di una sua resurreZIo-
ne. Ma nessuno lo aveva visto. "O insen-

DI

sati e tardi di cuore"; si guardavano per-
plessi; lo sconosciuto rimproverava la
loro poca fede nelle scritture. Ma da
dove veniva la sua sapienza?, si doman-
davano i due tra loro, non sembrava uno
di quelli che avevano seguito ilMaestro,
continuando a chiedersi chi fosse. Però
le sue parole scaldavono il loro cuore
avvilito... Che bello se Gesù fosse dav-
vero risorto, dicevano tra loro i due. Ma,
ecco Emmaus, lo sconosciuto stava per
andare oltre..."Rimani con noi perchè si
fa sera". Il loro biso~o lo costrinse a
restare, la "loro sera' faceva più paura.
Nell'intimità della stanza lo sconosciuto
prese il pane... lo spezzò... lo porse...: il
Maestro!!! Era sparito... non lmportava
più ormai, avevano appena scoperto
che quello "sconosciuto" era risorto!
Per loro la vita era nuovamente diversa.
Se ti capiterà di andare verso Emmaus,
se percorrerai la via dello sconforto,
chiuso nel tuo dolore, qualcuno cammi-
nerà al tuo fianco: è Gesù. Ti chiederà
il motivo del tuo dolore, non si offende-
rà se tu non riconoscendolo lo tratterai
da estraneo; EIPi ti ricorderà le sue pro-
messe, ti farà sIcuramente qualche dol-
ce rimprovero; ma quale gioia scoprire
che la Sua presenza non è mai mancata.
E do~ andrà...qualcun'altro starà fa-
cendo la tua stessa strada.

Giuseppe Sabatelli
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Una task force evangelica di tre giorni insieme: Nord e Sud

)
INTERVISTA AL PASTORE

GIULIANI DELLA CHIESA DI MILANO

In questo servizio il Pastore Giuliani

ci svela il segreto per vivere un buon 1993.

Ai lettori di questo giornale dice:

lo consiglierei di compiere una svolta

di cambiare strada, di rivolgersi a Colui

che ha delle promesse che sono verità,

per avere una vita nuova.

DI GIUSEPPE PALLADINO

Germano Giuliani. Un
uomo che hapreferito la

gloria di Dio anzlchè la pro-
pria. Musicista di talento ha
voluto dedicare le sue com-
posizione a Colui che l'ha
ootato di tale arte.

Autore di diversi libri cri-
stiani, è uno scrittore molto
seguito sopratutto dai giova-
ni per i temi di attualità che
lui affronta. Ultimo dei suoi
lavori è "La musica cristiana
nelle Chiese Evangeliche" di
cuiha avuto un largo consen-
so da parte di musicisti e
non. Pastore di una grande
comunità come Milano,
Germano Giuliani è tuttavia
un uomo molto alla mano,
disponibilissimo nonostUlte
i suoi molti impegni. Abbia-
mo avuto il piacere di averlo
con noi nei giorni 1-2-3Gen-
naio per una campagna
evangelistica nei teatrI di
Acerra ed Afragola come
anticipato già nel numero

scorso del giornale, assieme
alla corale della sua comuni-
tà che lui stesso dirige. Ed è
stato in questa occasione che
siamo riusciti a fargli alcune
domande.

D: Pastore Giuliani, ci vuo-
le descrivere il modo in cui
ha conosciuto il Signore?

R: Sì; io sono di estrazione
cattolica e ho fatto una lunga
ricerca che è incominciata
fin dalla mia infanzia, cioè la
ricerca della verità della ~u-
stizia e dell' amore; della VIta,
dello scopo dell'esistenza
umana e cercando come di-
ce Gesù: "Cercate e trovere-
te", ho finito per trovare
queste cose e le ho trovate in
Lui. Naturalmente il tutto è
incominciato per mezzo di
una Bibbia, una Bibbia che
m'era stata regalata e che
purtroppo non era risultata
troppo gradita nel mio am-

,,~~ ,:

~
biente cattolico, ma, comun-
que per mezzo di questa Bib-
Dia, per mezzo dei Vangeli
ho conosciuto la verità e il
contrasto esistente fra la ve-
rità evangelica e la religione
che io professavo e pertanto
dovendo fare una scelta ho
puntato su Cristo: Sì,ho pre-
ferito Cristo. Il Signore, l'ho
conosciuto in questo modo e
cioè attraverso la testimo-
nianza di un mio amico d'in-
fanzia, il quale a suo tempo
s'era dedicato alla feoe
evangelica, avendo percorso
la stessa strada che ho per-
corso io in quanto a ricerca!
parlandoml dell'amore di
Dio, della salvezza del per-
dono; e così con questo con-
tributo datomi dall' amico,
ho finito per incontrare per-
sonalmente il Signore.

D: Ci racconti di come e
quando il Si~ore l'ha chia-
mato nel mmisterio come

~
suo ministro.

R: Sì, questo è un fatto un
pò strano, nel senso che do-
po essermi convertito al Si-
gnore ho trovato una Chiesa
evangelica e in modo specifi-
co la Chiesa evangelica pen-
tecostale appartenente alle
Assemblee di Dio in Italia
(AD.I.). Era accaduto che il
pastore che la guidava, dopo
tre anni che io la frequenta-
vo, andò col Signore e la
chiesa rimase senza guida
pastorale e nonostante la
presenza di _persone più an-
ziane nella fede che si dedi-
cavano all'opera di Dio già
da tempo, con mia grande
sorpresa, la scelta della co-
munità cadde su di me.

Incominciai sprovveduta-
mente e da qUl mi accorsi
che il Signore è comunque
Colui che opera. Il Signore
mi venne sempre incontro in
quanto a conoscenza, in
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quanto a capacità di affron-
tare determmati problemi e
così a tre anni dalla mia con-
versione, mi trovai ad essere
pastore di questa comunità
milanese delle Assemblee di
Dio in Italia.

D: E' noto che lei è un diret-
tore d'orchestra, e per i suoi
continui impegni quale pa-
store di una gr:ande comuni-
tà come MIlano, non sta
esercitando tale arte, per
questo chiedo se le piace-
rebbe tornare sul podio per
dirigere una grande orche-
stra magari grande come la
sua corale.

R: Per dire la verità non è
che io abbia esercitato la
professione del direttore
d'orchestra, ma avendo stu-
diato al Conservatorio di
Milano pianoforte e compo-
sizione mi son dedicato a suo
tempo anche allo studio del-
la direzione d'orchestra in-
sieme ad un mio compagno
di studi che, al contrario di
me, si è buttato pienamente
in questa professione che è
Claudio Abbado. Lui ha
scelto quella via ma io ero già
attratto da una via diversa:
quella di Cristo. Pertanto
pur avendo compiuto i miei
studi non ho mai diretto
un'orchestra pur essendo
stata questa la mia grande
aspirazione. Intanto mi son
trovato a dirigerne una di
sei-settecento anime che per
IIJ.eè di più grande soddisfa-
ZIOne.

D: Ci parli di qualche atti-
vità all'rnterno della sua co-
munità che abbia la funzione
di avvicinare giovani
all'evangelo.

R: Ma, l'attività migliore
che possa essere svolta dai
giovani a favore dei giovani è
sempre quella dell'evange-
lizzizione, di un vangelo m-
mostrato, cioè di giovani che
conducano una VIta diversa
ma che certamente non è
una vita caustrale ma una vi-
ta diversa piena di verità di
pace di amore e di interessi.
Dimostrando questo ad altri
giovani, se questi cercano
qualcosa di meglio di quanto
possa offrire attualmente
l'esistenza e la vita in genere,
finiscono per ascoltare la te-
stimonianza stessa e per poi
rivolgersi a Cristo ed entrare
nella vita cristiana.

D: Ci racconti un episodio
della sua vita che piÙ ama
ricordare.

R: Ci sono molti episodi
che io considero piacevoli,
ma comunque creoo che il
maggiore, perchè è in corri-
sponoenza con la volontà di
Dio e poi va rilevando i suoi
risultati, i suoi effetti, è sicu-
ramente il battesimo nello
Spirito Santo; n c'è un inter-
vento potente di Dio nella
personalità umana senza
plagiaria, senza imprigio-
narla lasciandola completa-
mente libera ma che
comunque è un'esperienza
così eccezionale, così fanta-
stica,per cui uno si sente ve-
ramente rinascere e siccome
lo scopo generale degli uo-
mini è quello di vivere, rina-
scendo, la vita si manifesta
direi pienamente, e questa
dà una completa sodoisfa-
zione a chiunque faccia que-
sta esperienza.

D: Pastore Giuliani, se lei
dovesse dare un consiglio ai
nostri lettori di "Logos"per
l'anno 1993, Quale consiglio
darebbe loro?

R: Naturalmente tutti i
giornali, quotidiani riviste e
giornalini vari al concludersi
di un anno e all' affarciarsi di
uno nuovo vogliono dare
consigli; traggono comun-
que conclusioni e cercano di
orientarsi verso il meglio af-
fermando così che il peggio
è passato. Ma le prospettive
economiche, SOCialie politi-
che di questa nostra società
per il 93 non sono troppe ro-
see e di conseguenza anche
noi dobbiamo affrontare si-
tuazioni di questo genere. Il
consiglio qual è, ma, ci sono
delle promesse magnifiche
nel vangelo che devono esse-
re vissute dagli uomini. Gli
uomini non hanno in genera-
le mai voluto vivere queste
promesse fatte dal CrIsto e
oi conseguenza si trovano
nel disagio in cui stanno qua-
si naufragando oggi. Ai let-
tori di questo giOrnale io
consiglierei di compiere una
svolta, di cambiare strada di
rivolgersi a Colui che ha del-
le promesse che sono verità
per le quali si può dimostra-
re se il Cristo è verità lui stes-
so o è menzogna, per
rivolgersi a lui per avere una
vita nuova. Vita nuova signi-
fica vita diversa, vita diversa

significa assolutamente il
contrario di quello che
l'umanità in generale oggi
sta sperimentando; ed è
piuttosto doloroso. Quindi
per trarre una conclusione, il
consiglio qual è...Rivolgersi
a Cristo per Carnelo scopo e
la guida della propria esi-
stenza.
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Nord e Sud insieme nell'amore

"LEGATI

Chi ben comincia". e noi il
tanto temuto 93 l'abbia-

mo iniziato nel migliore dei
modi. Il merito non è, come
qualcuno avrà potuto pensa-
re, di veglionissirni trascorsi
chissà dove, ma della gradita
visita delfr. Giuliani, pastore
della comunità di Milano,
accompagnato dalla corale
da lui stesso diretta. Il fr.
Giuliani, è stato un valido
strumento nelle sapienti ma-
ni di Dio. Tutti i presenti alle
riunioni sono stati toccati
dalle sue predicazioni.
Esposizioni semplici, con-
cetti profondi e quanto mai
attuali: la necessità di una
reale conversione, una vita
ripiena di Spirito Santo e di
amore fraterno, urgenza nel
portare l'Evangelo che salva
ad un mondo che muore.

E che dire dei canti della co-
rale? Le armonie dei suoi in-
ni ci hanno fatto intravedere
un pezzetto di cielo.
Commovente la testimo-
nianza di Cristiana, sorella
di origine francese, che ha
raccontato dei suoi tormenti
prima della conversione, il
suo vagare alla ricerca di una
vita diversa, possibilmente
migliore, il suo particolare
incontro con Gesù e la sua
vita da allora miracolosa-
mente rinnovata. Ancora og-
gi il Figlio di Dio trasforma i
cuori di quanti lo desidera-
no.

Sono passati in fretta questi
3 giorni, ma come ha detto il
fr. Russo, nella riunione con-
clusiva ad Afragola, serbere-
mo a lungo il ricordo di
quest'incontro che tanto ha
&nedetto i nostri cuori.

Conclusione: si litiga tanto

IN CRISTO"
sul futuro dell'Italia: Nord e
Sud andranno ancora a brac-
cetto o continueranno la
strada, ognuno per conto. ?proprIo. ".

Invece noi scopriamo, se ce
ne fosse ancora bisogno, che
l'unione non è il risultato di
progett~ ma dell'amore di
Dio che, sparso nel cuore
dell'uomo, lo rende capace
di amare ogni suo simile,
qualungue Sia la razza e la
provemenza.

G. Sabatelli

nè giudeo nè greco;

non c'è nè schiavo

e nè libero...

perchè voi tutti

sieteuno

in.Cristo.

Galatì 3:28
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Caro direttore è stato trasmesso per tele-
visione ilfilmato relativo alla fase di pas-
sione di Gesù Cristo rivissuta da un
giovane calabrese. Che ne pensa lei?

Essendo radicata nella mente della
gente il concetto che un cristiano

per espiare la colpa del peccato deve
fare penitenza conla mortificazione del
proprio corl?o, si verificano alcuni casi
di esasperazIone che il soggetto procu-
ra dei danni al proprio corpo. Nel caso
in questione, pare che il fenomeno fosse
spontaneo e che la persona fosse colpita
da questo male periodicamente. Da
quel che ho potuto capire, pare che si
vorrebbe attribuire a Dio questo male
che lo colpisce. Tutto questo avverreb-
be perchè questo giovane esprime per
Dio un'amore e una fede suJ.?erlativa
tanto che Dio per dimostrargli il Suo
beneplacito lo Iarebbe patire di quel
male che lo colpisce.

La Bibbia ci presenta un Dio d'amo-
re; come potrebbe allora far in modo
che una persona che lo ama possa sof-
frire? Nella Parola di Dio troviamo che
Iddio guarisce le malattie. Nel Salmo
103 verso 3 troviamo scritto: "Egli per-
dona tutte le tue iniquità e guarisce tutte
le tue infermità"; e ancora nel Salmo 107
verso 19 e 20 è scritto: "Ma nella loro
avversitàgridarono all'Eterno, ed Egli li
salvo dalle loro angosce. Egli mando la
Sua Parola e li guarì, li scampò dalla
fossa". In alcuni casi Egli manda il male
per punire i trasw.essori. In Levitico 26
verSi 15 e 16 Egli dice: "Se disprezzate i
miei statuti e l'anima vostra rigetta i miei
decreti, non mettendo in pratica tutti i
miei comandamenti e rompete il Mio
patto a mia volta, farò questo a voi:
manderò contro di voi il terrore, la con-
sumazione e la febbre...". Mai troviamo
che Egli procura del male per dimostra-
re che la persona colpita sia fedele e
piena di amore per Lw.

Diversamente troviamo scritto in
Deuteronomio 13 versi da 1 a 3: "Se
sorge in mezzo a te un profeta o un
sognatore di sogn! che. ti propo~ga un
segno o un prodigio, e il segno o il pro-
digio di cui ti ha parlato si avvera è dice:
Seguiamo altri dei che tu non hai mai
conosciuto e serviamoli, tu non darai

A cura di Gennaro Russo

ascolto alle parole di quel profeta...".
A volte il nemico cerca di sviare dalla
verità le anime semplici e ignoranti
della Parola di Dio con questi prodi-
gi, che senza alcun dubbio non sono
da Dio. Essi servono solo a rafforzare
il fanatismo ed il bigottismo nella
mente de~ uomini; più forte sono
radicate m loro queste cose e più
tenacemente restano lontani dalla
volontà di Dio.

Quello che ne possa pensare io per
quanto riguarda questo caso e tanti
altri analoghi non ha alcun valore, ma

ha valore quello che insegna la Bibbia
(Parola di Dio); in Essa scopriamo
che il nostro Creatore è un Dio
d'amore che non vuole che l'uomo
soffra nel dolore ma che trovi salvez-
za p'er mezzo del sacrificio del Suo
Figliuolo Gesù Cristo, che è morto
per noi sulla croce e con la salvezza
possiamo avere un rapporto intimo
con Lui, qualcosa che ci porta ad una
graduale e completa conoscenza del-
la Sua gloria e del Suo grande amore
per nOI.

Pubblkliidrn().. volÙtti eri..queste .riflessioiti.. petvenutaci.. da..Una .nostra.. lettriCe,..che
con.csse.vucle.esprlmere. tutto.ilsUQ rammarlcoper.questo.monde onnai.divorato
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IL MIRACOLO

DIO

Durante le riunioni cheabbiamo
avutoneigiorni 1-2-3Gen.,in oc-
casione della visita del Pastore
G.Giuliani assieme alla sua cora-
le, abbiamo ascoltato la testimo-
nianza di Cristian, una sorelladi
originefrancese,che ha tanto toc-
cato le nostre vite. Così le abbia-
mo chiesto di poterla diffondere
attraverso il nostro giornale,sa-
pendo di farvi cosa gradita.
Scoprireteche Iddio ancora oggiè
all'opera per la salvezza dei cuori.

Gloria a Dio! Sono molto felice ed
orgogliosa di poter testimoniare di

Gesù. L'hO già fatto lO anni fa qui a
Napoli, è stata una gioia e sono ritornata
con molto entusiasmo perchè molte co-
se sono cambiate da allora.

Per chi non sa la mia testimonianza sono
convertita da quindici anni, e più passa
il tempo e più mi innamoro di questo
Gesù che vado sempre più scoprendo,
perchè è molto personale e va al fondo
(lelle cose: guarisce fmo al midollo, fmo
alla radice, non lascia traccia.

lo sono una ragazza che ha molto pec-
cato. Dall'età di sedici anni ho incomin-
ciata a vivere da sola e questo peccare
mi aveva talmente guastata che odiavo
me stessa in modo così forte che non
potevo neppure guardarmi in uno spec-
chio, non sopportavo nemmeno guarda-
re la mia immagine riflessa nelle vetrine
dei negozi. Per me la vita era tutto un
inferno, avevo uno spirito di autodistru-
zione che trasmettevo con le parole, con
i gesti! c~n gli,atteggiamenti, .~on i fatti
e le azlOm,COSitrascmandomi m questo
mondo. Cercavo lottando disperata-
mente di poterne uscire fuori ma intor-
no a me sembrava che niente potesse
aiutarmi e così decisi di voler cambiare
paese. Infatti sono francese e venni in
Italia dop,oessere passata jalla Germa-
nia con l idea che cambiando paese for-
se avrei avuto una possibilità di
rinascita, che conoscendo nessuno il
mio passato avrei potuto più facilmente
dimenticarlo e cancellare così quel mar-
chio di peccato che mi torturava. Invece

. l'ombra del peccato mi perseguitava, mi

PIU'
NEL

BELLO: LA
CUORE...

teneva stretta, era diventata una sensa-
zione di morte dentro di me e così me la
trascinai pure qui in Italia più forte di
prima.

Mi sposai, ma dopo cingue anni scoprii
di non poter avere figli per la conse-
guenza (leI mio peccato. 11 mio matri-
monio andava in rovina; io e mio marito
decidemmo di divorziare ed allora persi
tutte le speranze e capii che per me non
c'era più niente da fare, che non bastava
cambiare paese o lingua, e per la dispe-
razione, l'ossessione, e il dolore che non
mi lasciavano, più decisi di togliermi la
vita.

Ma grazie a Dio non fù così. Era l'ultima
volta che sarei uscita con mio marito,
entrammo in un ristorante per mangiare
una pizza, io e lui già non comunicava-
mo più da alcuni mesi. C'era un piccolo
televisore in quel ristorante e ricordo
che proprio quella sera si trasmetteva il
f1lm di Gesù di Nazareth. Il Signore si
usa di qualsiasi cosa per salvare un suo
figliuolo; di una figura, di un pensiero.
lo g\lardai con attenzione la crocifissio-
ne ai Gesù e non so perchè ritornai con
la mente a quando ero una piccola bam-
bina. Fui colpita da quell'uomo, miste-
rioso e straordinario, lo avevo amato
molto da piccola ma poi negli anni l'ave-
vo abbandonato, non Gli credevo più.
Dicevo di essere atea, che Dio non esi-
steva perchè non doveva permettere di
farmi soffrire così tanto. Ormai l'avevo
cancellato dalla mia mente, dal mio cuo-
re, facevo tutto senza di Lui, ma quando
l'ho rivisto davanti ai miei occhi così
forte, con una corona di spine in test~
che portava il peso di tutti i peccati di
noi uomini, rimasi colpita. Scappai da
quel ristorante, andai a casa mia e fu lì
che desiderai con tutto il mio cuore che
quella storia fosse vera.
Così mentre mio marito dormiva, io
dentro al mio cuore cominciai a prega-
re e dissi: " Signore io non so come
chiamaro, sono molto confusa, non so
se chiamarti lJfo o Dio extraterrestre!
Gesù, Padre! ma io ti dico, Tu che mi hai
creata, se esiSti devi salvarmi perchè io
così non J>O.ssoandare avanti, se Tu non
interviem domani mi tolgo la vita defmi-
tivamente! "

PACE DI

, E quella notte il Signore mi apparve in
sogno, mi rapì su di una monta~a e mi
disse:" Non temere, p'erchè io ti amo, tu
sei mia" e mi diede il suo amore, la sua
purezza; alla sua presenza mi sentivo
meravigliosamente protetta, non avevo
più peccati dentro di me; per la prima
volta mi sentii libera di me stessa, lavata
dei miei peccati.

Mi svegliai completamente rinnovata e
sperai con tutte le mie forze che questo
fosse vero, ma dovevo affrontare una
realtà. Per un mese il Signore si rivelò a
me tramite dei so~, mi chiamava e mi
diceva: " Se tu vuoi essere salvata leggi
la mia Parola ( la Bibbia) e meditalaT"
perchè essa avrebbe potuto trasformar-
mi e quindi avvicinarmi a Lui.

lo presi una Bibbia, era una Bibbia mol-
to Oifficileper me che sono una stranie-
ra, ma quando cominciai a leggerla
trovavo le risposte a tutte le mie doman-
de e così mi incontrai con Gesù Salvato-
re, Colui che non accusa e che libera
gratuitamente.

Ho dato il mio cuore a Gesù, mi ha tolto
il vizio dell'alcool, bevevo per dimenti-
care, mi ha dato due splendidi bambini,
un maschio e una femmina proprio co-
me io gli avevo chiesto. Il Signore ha
salvato il mio matrimonio e non solo, ha
messo anche ordine in casa mia: adesso
comanda mio marito ed io sono felice di
essere sottomessa a lui; egli pure è di-
ventato un uomo saggio perchè timora-
to del Signore.

Sono vent'anni che sono sposata e credo
che non ci possa essere un matrimonio
più felice del nostro. Il Si~ore ha messo
oentro me una gioia' profonda che non
cambia, una giOiache crea. Egli ha rin-
novato i miei pensieri, ha rimesso spe-
ranza nel mio cuore, non ho più l'ombra
della morte dietro di me, ma ho la pre-
senza del Signore dentro di me che crea
parole nuove, pensieri nuovi, amore
verso gli altri e verso me stessa; ho im-
parato ad amarmi, a guardarmi negli
occhi e a dire a tutti che io sono una
figliuola di Dio rinnovata dallo Spirito
Santo donatomi da Cristo Gesù.
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NIGERIA

I cristiani della Nigeria stanno vivendo
momenti difficili a causa delle rivalità

tra i gruppi tribali del nord del Paese.
Finora, in conse$Uenza di violenti attac-
chi, si ha notiìz1e di circa 300 morti. A
Katale i pastori e i fratelli principali.
delle chiese evangeliche sono stati ucci-
si da una banda di musulmani che aveva
invaso e razziato le chiese della cittadi-
na. Nella città di Kaduna sono state in-
cendiate numerose chiese. Decine di
migliaia di credenti hanno cercato rifu-
gio negli Stati vicini.

Anche a Kebbi, nella regione di Sokoto,
sono state razziate 10 chiese cristiane,
tutte oggetto di una "santa distruzione"
iniziata (la bande musulmane. Tuttavia
i credenti nigeriani non sono stati inti-
miditi da questi atti e continuano il loro
piano di evangelizzazione della parte
nord del Paese, che è a prevalenza mu-
sulmana.

daW.P.

TANZANIA

Nella città musulmana di Tanga, che
conta 150.000. abitanti, è avvenuta

una crociata evangelistica che rimarrà
nella storia. I musulmani sono stupefatti
dai miracoli avvenuti e ovunque dichia-
rano che Gesù è vivente ed è il Salvatore
del mondo. Ogni sera lo stadio si riem-
piva fmo alle 60.000persone interessate
ad ascoltare il vangelo della grazia. Per-
fmo autorità politIche hanno espresso il

loro apprezzamento verso questo lavo-
ro, invitando la popolazione a seguire
gli insegnamenti (lella Fede cristiana.

daV.E.

S. PAUL (Brasile)

Comunichiamo alla fratellanza tutta
che la nostra comunità è spesso vi-

sitata dal Signore, aprendo le porte a
nuove persone le quali vengono salvate
e battezzate. Sia tutta la gloria a Dio.

Per Quanto riguarda la casa dei bambi-
ni andiamo avanti attraverso le varie
offerte e aiuti che ci pervengono da va-
rie parti.

Ora abbiamo 35 bambini presi dalla
strada, poveri e abbandonatI, e 8 sorve-
glianti che lavorono per loro. Possiamo
dire che fm qui il Signore ci ha condotti
e sorretti. Non pOSSiamofare a meno di
ringraziare le chiese per le loro genero-
se offerte. Pregate per noi tutti perchè
abbiamo sempre bisogno della grazia di
Dio che ci sorregga.

daV.E.

CROTONE

E' sempre motivo di gioia comunicare
le grandi opere che il Signore conti-

nua a compiere ancora oggi nel mondo.
115Luglio c.a. nella chiesa di Crotone si
è tenuto un servizio battesimale in cui

abbiamo visto 30 credenti confessare
pubblicamente la loro fede in Cristo
Gesù: 3 di loro sono stati liberati dalla
tossicodipendenza. E' stata una giorna-
ta di grande festa, alla quale hanno par-
tecipato molti credenti delle comunità
vicine. La Parola del Signore è stata
annunciata con chiarezza e guida divina
dal fratello Francesco Raub.

A Dio sia la gloria per ogni cosa.
da c.a.

FUORIGROTIA

Rendiamo partecipe la fratellanza
dell'opportunità cne Dio ci ha dato

dal 18 al 25 Luglio 92, di svolgere delle
riunioni di evangelizzazione con la ten-
da. Siamo stati tanto benedetti ed abbia-
mo visto numerose anime toccate dalla
Parola di Dio. Certamente questo è solo
l'inizio, e noi siamo sicuri della fedeltà
di Dio, il quale porta sempre a compi-
mento l'opera Sua: il seme è statò getta-
to e noi crediamo che la Parola del
Signore non torna a vuoto senza aver
compiuto l'opera.

RinDaziamo i fratelli che sono interve-
nuti e quanti hanno collaborato avvicen-
dandosi alla predicazione, ma
sopratutto ringraziamo il Signore che ci
ha reputati degni di essere collaboratori
nell'opera Sua.

da c.a.

Coop. Grafica "ETICA" - Afragola/Cardito


